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Circa un anno fa una scuola elementare e una scuola media di una piccola località nei pressi di Hannover hanno insieme dato vita a una giornata di mobilitazione e informazione sull'Agenda 21. La manifestazione conclusiva, tenuta in orario serale nell'atrio della scuola, è stata visitata da oltre cento citttadini, fra cui il Sindaco, rappresentanti del Consiglio Comunale, rappresentanti di diverse associazioni ed organizzazioni di livello locale, dei Vigili del Fuoco, della Polizia, della Chiesa' dirigenti di ditte ed imprese, nonché natu​ralmente genitori e allievi delle due scuole. Il tutto si è tenuto in un'atmosfera festosa e informale, accompagnata da musica e con un ricco buffet (tartine, frutta e verdura, prodotti locali) preparato dai ragazzi delle scuole. Durante la manifestazione sono stati letti brevi interventi informativi sia relativamente all'Agenda 21 e ai suoi scopi, sia relativamente a quanto a proposito fatto a livello comunale e nella scuola stessa. Gruppi di allievi hanno ad esempio pre​sentato progetti scolastici per lo sfruttamento dell'energia solare preparati nel quadro del concorso "Jugend forscht" (Gioventù che ricerca, NdT), o relazioni sulle attività di reimboschimento in corso nella zona. Il punto di massima intensità emotiva è stato tuttavia l'appello da parte del Sindaco a sottoscrivere un “patto intergenerazionale" in cui i sottoscriventi si obbligano, nell'interes​se delle generazioni future, a promuovere progetti che siano nel contempo socialmente equi, ambientalmente sostenibili ed economicamente stabili. Credo la dichiarazione d'intenti sia stata sottoscritta da tutti i presenti. Per il comune questa dichiarazione ha rappresentato in particolare l'atto di inizio ufficiale del locale processo-Agenda 21 (per cui un apposito responsabile era stato da poco nominato).

Questo è sicuramente un esempio probabilmente non tipico, ma ugualmente rilevante, di come la scuola possa attivamente inserirsi nel processo-Agenda locale, contribuendo anzi all'avvio ufficiale dello stesso.

Il numero degli studenti che hanno potuto confrontarsi in Bassa Sassonia con l'Agenda 21 o in ogni caso con le tematiche dello sviluppo sostenibile è a dire il vero ancora relativamente basso, ma è certamente destinato ad aumentare.

Per la scuola questa manifestazione ha avuto un doppio risultato: non solo quello di presentare la scuola stessa come parte organica di una comunità viva e di rafforzarne i legami con i partner esterni, ma anche quello di collegare fra di loro in maniera significativa diversi temi curricolari e diversi propositi progettuali, il tutto nel senso indicato dal quadro concettuale generale dello sviluppo sostenibile» e dalla realizzazione dei programma globale di azione dell'Agenda 2 1.

Mi soffermerò di seguito sul significato che l'Agenda 21 ha per la scuola e per la formazione scolastica, nonostante essa possa apparire di per sé semplicemente un documento "arido", impersonale e asettico. Vorrei quindi prefigurare alcu​ne possibillì misure di politica educatíva, ed infine menzionare alcuni altri esempi operativi già realizzati.

Agenda 21 e formazione scolastica

Formazione ed educazione vengono soventemente descritti come strumenti per la realizzazione pratica dei propositi dell'Agenda 2 1. Questa concezione non è affatto priva di problemi, in quanto spesso sopravvaluta le possibilità della scuola di potere positivamente influire sui comportamenti e sugli atteggiamenti degli allievi.

L’Agenda 21 ed in particolare il concetto di  “sostenibilità" non devono essere tematizzate all'interno di una didattica di stampo istruzionistico e dottrinale. Esse rappresentano semmai una sfida per un ulteriore sviluppo della scuola e del curricolo.

Non si tratta infatti qui della semplice trasmissione di conoscenze e di indica​zioni di comportamento, per quanto nel rispetto di quanto indicato dai diversi ambiti tematici dell'Agenda 21 (protezione dell'atmosfera, lotta alla povertà, promzione della salute, mantenimento della diversità biologica, smaltimento ecocompatibile dei rifiuti nocivi, etc.):

· con "sviluppo sostenibile" si intende un concetto quadro positivo, orientato al futuro, che armonizza il miglioramento delle condizioni di vita e sociali con la conservazione delle risorse naturali indispensabili alla vita. Attraverso questo concetto non vengono tanto prospettate immediate soluzioni, quanto viene descritto, un processo di ricerca e di apprendimento aperto ai diversipossibili risultati, basato sulla creatività, su strategie intelligenti di risoluzione dei problemi, su compromessi ragionevoli e responsabilità comu​ni. Gli obiettivi educativi centrali devono venire definiti a partire da questa concezione.

· Il concetto quadro di sostenibilità si basa non solo sullo sviluppo ulteriore di scienza, ricerca e tecnologia, ma anche sulla partecipazione democratica, competente e responsabile dei cittadini. Lapartec;pazione deve essere appresa e collaudata in ambienti propri (scuola, comune).

· •
Il concetto di «sostenibilità» favorisce ancora lo sviluppo di tecniche e metodi innovativi di apprendimento, all'interno dei quali assumono grande rilievo ad esempio la didattica per progetti e per soluzione di problemi, l'interdisciplinarità, l'apprendimento autoregolato di gruppo, lo scambio di informazioni e di esperienze, la contaminazione fra campi di esperienza, luoghi di apprendimento e ambiti di sapere fra loro diversi, l'interculturalità e la globalità.

L’Agenda 21 in ambito scolastico: quali misure di politica educativa

Com'è al momento la situazione in Germania, ed in particolare in Bassa Sassonia?  Fino a che punto le scuole si confrontano con l'Agenda 21? Cosa viene fatto per rafforzare la partecipazione delle scuole ai processi-Agenda21 loca1i?

Come del resto in molte altre situazioni, molto dipende dal grado di coinvolgimento e dalla buona volontà di singole persone e gruppi. Le misure di promozione e gli impulsi da parte dello Stato sono in questo senso ancora insufficienti: la rilevanza dell'Agenda 21 non viene ancora correttamente percepita né a livello politico né a livello amministrativo, a fronte di altri temi (compa​razione del rendimento scolastico con i livelli internazionali, esigenze della comunità scientifica, progetto "scuole in internet", etc.) che trovano ben maggiore attenzione.

Pur sempre a livello federale sono state e vengono messe in atto diverse iniziative: 

· la pubblicazione "Bildung fùr eine nachhaltige Enrwicklung ‑ Orientie​rungsrahmen" (Formazione per uno sviluppo sostenibile - quadri di orientamento, NdT) della Commissione Federazione‑Under per la Pianificazione Educativa e la Promozione della Ricerca (Bund‑Lánder‑Kommission fur Bildungsplanung und Forschungsfórderung) del 1998.

· Il programma di promozione, a cura della medesima commissione 'Formazione per uno sviluppo sostenibile" (Bildung fúr eine nachhaltige Entwicklung), che è stato finanziato con 25 milioni di Marchi per un periodo di 5 anni. A questo programma (1999-2004), che si riferisce in particolare alle scuole secondarie generali (allgemein bildende Schulen) sia di primo che secondo grado, prendono parte 14 Lánder. In Bassa Sassonia sono stati eleborati i seguenti 6 punti: "alimentazione e produzione agricola', "sviluppo urbano sostenibile", "turismo sostenibile nella nostra regione", "mobilità», tc aziende scolastiche fra economia e ecologid', «partecipazione della scuola all'Agenda 21 locale".

•
La mozione finale «Formazione per uno sviluppo sostenibile" (Bildung fur eine nachhaltige Entwicklung) adottata nel Giugno 1999 dal Parlamento Federale.

Da alcuni anni si svolgono sempre più convegni, workshop e inizative di aggiornamento sul tema 'Agenda 21 e scuola’ oppure "formazione e sviluppo sostenibile", organizzati a cura di Università (ad es. Luneburg), accademie religiose, dalla Società Tedesca per l'Educazione Ambientale (Deutsche Gesellschaft fúr Umwelterziehung) o dai diversi istituti territorialmente preposti all'aggiornamento professionale dei docenti. Il numero delle persone *interessa​te è in lento ma costante aumento.

In Renania Settentrionale‑Westfalia, si è formata nel frattempo una rete di «scuole-Agenda 21».

Anche in Bassa Sassonia esistono diverse reti interscolastiche che si confrontano con le tematiche dell'Agenda: il circuito "Eco‑scuole in Europa" (Umweltschulen in Europa, Eco‑Schools), che coinvolge qui al momento oltre 100 scuole; il progetto‑scuola dell'UNESCO, con i suoi legami di carattere internazionale; la rete delle "Scuole per la promozione della salute» (Gesundheitsfòrdernden Schulen); le 26 scuole coinvolte in progetti per l'esposizione internazionale del 2000 di Hannover; ultimamente anche un circuito di 60 scuole coinvolte in iniziative collegate all'Agenda 2 l.

Il lavoro nelle scuole è tuttavia ancora in bassa misura organicamente inserito nei progetti‑Agenda locali, anche perché la collaborazione con i gruppi e le istituzioni comunali, ovvero con i diversi incaricati od uffici che guidano e coordinano le diverse iniziative non è sempre dei tutto facile, a causa soprattutto del diverso modo di svolgere il rispettivo lavoro. Una collaborazione nonostante tutto è possibile, come dimostrano esempi provenienti da diverse direzioni:

· in Bassa Sassonia abbiamo una rete di 26 "Centri regionali per la formazione ambientale' (Regionalen Urnweltbildungszentren), presso i quali collaborano anche insegnanti, che sviluppano e realizzano offerte didattiche e formative, progetti scolastici e corsi di aggiornamento. L’Agenda 21 ha assunto da alcuni anni rilievo centrale presso questi centri. Nel contempo essi cercano di istituire e rafforzare quanto più possibile legami con i processi​agenda di livello locale.

· Nella campagna di promozione dell'Agenda 21 che che partirà fra breve a cura del Governo della Bassa Sassonia saranno compresi anche esempi di attività condotte da scuole, come dai Centri per la formazione ambientale. Nel quadro del sopracitato programma a cura della Commissione Federazione‑Lander per la Pianificazione Educativa e la Promozione della Ricerca (Bund‑Lánder‑Kommission ffir Bildungsplanung und Forschungsfòrderung) molte scuole della Bassa Sassonia verranno coinvolte nello sviluppo di temi legati all'Agenda 21, al cui fine lavoreranno in collaborazione con partner esterni e con l'affiancamento di 7 diversi centri per la formazione ambientale. Fra l'altro dovranno essere qui messe alla prova le summenzionate capacità di «partecipazione

· In Bassa Sassonia tutte le scuole saranno chiamate a sviluppare e pubblicare per iscritto «programmi scolastici», in base ai quali ciascuna di esse sarà te​nuta fissare e dichiarare  - a livello interno - come nei prossimi anni intenda condurre l'ulteriore sviluppo di curricolo, vita scolastica, edilizia e arredamento, etc. Lallegato 4 chiarisce probabilmente quali opportunità possa offrire in questo senso un riferimento all'Agenda 21 al fine di allineare le attività della scuola ed il curricolo didattico al concetto di sviluppo sostenibile.

· Nei nuovi programmi‑guida di molte materie di insegnamento negli ultimi anni sono stati introdotti riferimenti espliciti all'Agenda 21 e al concetto di «sviluppo sostenibile".

· Attraverso il concorso "Kinder‑ und jugendfreundliche Gerneínde" (il Comune per i bambini e per i giovani, NdT), cosi come attraverso altre analoghe iniziative volte alla promozione della partecipazione di bambini e giovani alle questioni di carattere locale, viene offerta alla scuola un'ulteriore chance di inserirsi e confrontarsi positivamente con le tematiche legate allo sviluppo della propria comunità.

Attivita scolastiche per l'Agenda 21

E’ nostra intenzione di pubblicare nei prossimi mesi ed anni un numero rilevante di documentazione relativa a esperienze condotte a livello scolastico che mostrino in quale modo le scuole possano prendere ativamente parte alla messa in pratica dell'Agenda 2 1, sia sul piano strettamente interno alle scuole stesso, sia in collaborazione con altri partner a livello comunale o regionale.

A questo riguardo è già possibile rifarsi a diverse esperienze pregresse, fra le quali cito:

· •progetti per il risparmio energetico all'interno della scuola. Allievi come "manager del consumo energetico".

· •progetti per lo sfruttamento di energia solare ed eolica.

· allestimento di un locale‑caffetteria, con prodotti regionali e del commercio equo e solidale.

· Misure di reimboschimento‑reinverdimento e di cura dell'ambiente a livello locale.

· Ristrutturazione degli spazi dedicati ad attività ludico‑ricreative a livello comunale, attraverso la partecipazione di allievi di corsi professionali.

· "aziende scolastiche" con prodotti ecologicamente corretti.

· •
vero e proprio impegno tecnico‑professionale degli allievi degli ultimi anni di liceo in relazione a problemi ambientali di livello locale.

· •
riferimento a tematiche di carattere locale nell'insegnamento di differenti discipline (quali geologia, biologia, educazione civica, educazione ambientale, etc.)

E’il caso infine di menzionare ancora alcuni singoli esempi di particolare rilievo: 

· Una scuola speciale per portatori di handicap di Duderstadt prende parte allo sviluppo del progetto "borgo degli artigiani" (Handwerkerdorf), il quale non solo intende promuovere le produzioni artigianali locali, ma contem​poraneamente intende aprire ai giovani opportunità lavorative altrimenti difficilmente possibili.

· Una scuola dell'Orientierungsstufe (biennio di orientamento di base della scuola superiore di primo grado, NdT) di Rosdorf si dedica già da alcuni anni intensivamente al tema del risparmio energetico, utilizzando forme di energia rigenerabíle e sviluppando nel contempo in questa direzione forme spesso fantasiose di collaborazione ed apertura all'esterno (al momento è ad esempio coinvolta in un progetto per ebollitori a energia solare).

· La scuola elementare di Schierbrok presso Ganderkesee (attiva anche per quanto riguarda l'EXPO di Hannover) sta sviluppando sempre più il proffio, di scuola‑Agenda 21. Ciò non solamente grazie alla ristrutturazíone degli spazi scolastici in funzione di luoghi di contatto diretto con la natura, ma anche per lo sviluppo di diversi gemellaggi a livello internazionale con scuole di più paesi sia europei che di oltreoccano. Nel 2000 la scuola ospiterà una conferenza internazionale su "Bambini e ambiente'.

· Il Ginnasio Kurt‑Schwitters di Hannover sta infine sviluppando il program​ma «Vivere sostenibile e apprendere sostenibile, internamente e esternamente alla scuola" (Nachhaltiges Leben und Lernen an inner‑ und außerschulischen Lernorten).

La serie, volendo, potrebbe continuare ...

Riassumendo: molte scuole hanno scoperto l'Agenda 21 in funzione dell'orientamento dei loro programmi di sviluppo e del loro lavoro pedagogico. Tutta​via molto dipende ancora dal grado di coinvolgimento e dalla buona volontà di singole persone. Penso inoltre che la maggior parte degli insegnanti non sia ancora in grado, nonostante tutte le premure didattiche, di chiarire la differenza fra Agenda 21 e Agenda 2000. Esistono alcuni gruppi di lavoro‑Agenda a livello locale impegnati sul tema «formazione", a cui partecipano anche al​cuni insegnanti. Anche se la scuola da alcuni anni si apre sempre più verso l'esterno, collaborando con partner extrascolastici, la partecipazione ai processi​Agenda 21 in corso o in preparazione a livello locale dovrebbe essere molto maggiore di quanto non sia stata mediamente finora.

*   pubblicato nel volume “Agenda 21 locale, Attori e azioni in Germania e Italia, VAS, Francoforte 2000

